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Fin dalla nascita dell’organizzazione, la fondatrice Lorenza 
Bernasconi scelse di dedicare le attività in Kenya alla memoria 
del nipote Domizio Lepori, vittima nel 2002 dell’affondamento del 
traghetto Joola in Senegal.

Ancora oggi quello che facciamo e che viene raccontato in 
queste pagine è dedicato a Domizio, a Lorenza e a tutte le 
persone la cui esistenza è caratterizzata da un profondo impegno 
e amore per gli altri, in particolare per i più emarginati e fragili.
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Se dovessi sceglie-
re tre parole per 
raccontare il 2024 

direi: crescita, organiz-
zazione e professionali-
tà. Quest’anno abbiamo 
compiuto passi impor-
tanti in questa direzione, 
consolidando le basi del 
nostro lavoro e costruen-
do nuove opportunità 
per il futuro. 

Abbiamo migliorato la 
struttura interna e i pro-
cessi, supportando gli 

operatori sul campo con nuove conoscen-
ze e strumenti. L’obiettivo è naturalmente 
quello di rendere gli interventi più effica-
ci, trasparenti e tracciabili. Come conse-
guenza anche di questo lavoro, il program-
ma di Sostegno a Distanza ha visto una 
crescita significativa, e con Emèl abbiamo 
finalmente la possibilità di fare il salto di 
qualità per portare il progetto a un livello 
più alto e ambizioso. 

Ciò che più di tutto ci rende orgogliosi, 
però, sono le relazioni che stiamo co-
struendo. Quest’anno mi è tornato spesso 
in mente il concetto di accoglienza. La per-
cepiamo ogni volta che visitiamo i proget-
ti in Kenya, negli abbracci dei colleghi sul 
campo e degli studenti. La vediamo anche 
nell’entusiasmo con cui le persone contri-
buiscono al lavoro, così come nella disponi-
bilità dimostrata dai finanziatori. 

Ci tengo quindi a dare il benvenuto alle 
nuove risorse che nel 2024 sono entrate 
a far parte dello staff e che rafforzano la 
nostra capacità di agire sul territorio con 
professionalità ed efficienza. Voglio rin-
graziare anche i volontari che, in Svizzera 

e in Kenya, hanno prestato il pro-
prio servizio con competenza e 
generosità: il campo estivo, grazie 
a una delle edizioni più riuscite di 
sempre, ha regalato opportunità 
uniche ai bambini del Sostegno 
a Distanza;  i sostenitori che at-
traverso il Viaggio di Conoscenza 
sono volati in Kenya per scoprire 
da più vicino i progetti, hanno fat-
to sentire il proprio coinvolgimen-
to e sincero interesse a operatori 
e studenti. 

Anche dal Canton Ticino la vici-
nanza di tante persone è arrivata 
chiara e calorosa. Lo abbiamo visto 
nella straordinaria partecipazione 
alla Cena di Children of Africa, che 
ha raccolto trecento persone at-
torno al menù creato da due chef 
d’eccellenza come Carlo Cracco e 
Irma Dütsch. Quella che stiamo 
trovando nei nostri interlocutori è 
un’accoglienza che va oltre il sem-
plice “dare”, è un desiderio di ab-
bracciare idee, opportunità, nuove 
strade da percorrere insieme.

Gabriele Zanzi
Presidente di Children of 

Africa Foundation

Introduzione

Guardando al 2025, infine, il mio 
pensiero si rivolge alla parola “co-
struire”. Si stanno finalmente cre-
ando le prospettive per realizzare 
qualcosa di nuovo a cui pensia-
mo da tempo. Certi progetti han-
no bisogno di maturare, perché 
costruire significa - prima ancora 
che mattoni, cemento e ferro - raf-
forzare legami, dare stabilità a ciò 
che facciamo. Per questo ci augu-
riamo che il 2025 sia, sempre più, 
un anno di crescita e nuove fon-
damenta.

Un anno di crescita
e nuove fondamenta
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Il 2024 tra proteste, crisi e

Nel 2024 il Kenya ha attra-
versato un anno comples-
so, segnato da proteste, 

difficoltà economiche e sfide 
ambientali, tutti fattori che hanno 
avuto un impatto anche sulle atti-
vità di Children of Africa.

La crisi economica ha continuato 
a pesare sulle famiglie, soprattut-
to nelle aree rurali, dove la disoc-
cupazione rimane elevata e molte 
persone dipendono dai sussidi per 
garantire ai figli l’accesso all’istru-
zione. L’inflazione e il costo della 
vita hanno reso ancora più diffici-
le la situazione, mentre le misure 
fiscali adottate dal governo hanno 
scatenato manifestazioni in tut-
to il paese. In alcune occasioni le 
proteste hanno rallentato il no-
stro lavoro, mettendo alla prova la 
capacità di mantenere costanti le 
attività.

Anche il settore educativo ha af-
frontato grandi difficoltà. Il tasso 
di abbandono scolastico nelle 

aree rurali si mantiene alto, intor-
no al 20%, e il livello di competen-
ze degli studenti resta preoccu-
pante: circa la metà dei bambini di 
quinta elementare non raggiun-
ge le conoscenze base in lettura 
e matematica. Questa situazione 
richiede interventi urgenti e mira-
ti per migliorare la qualità dell’i-
struzione.

A livello ambientale il paese ha 
vissuto eventi climatici estremi. 
Dopo un inizio d’anno caratte-
rizzato da siccità, le piogge tor-
renziali di aprile e maggio hanno 
causato inondazioni in diverse 
regioni, lasciando molte famiglie 
senza casa e danneggiando infra-
strutture essenziali.

Nonostante queste difficoltà, il 
Kenya continua a emergere come 
un polo d’innovazione e svilup-
po nell’Africa orientale. Il settore 
tecnologico ha registrato una cre-
scita significativa, con nuove star-
tup che attraggono investimenti 

internazionali. Inoltre, il turismo 
ha mostrato segnali di ripresa, 
grazie a iniziative volte a promuo-
verne il patrimonio naturale e cul-
turale.

Il 2024 si chiude quindi con molte 
incertezze, ma anche con la spe-
ranza che il paese possa trovare la 
stabilità necessaria per valorizza-
re al meglio il suo enorme poten-
ziale.

Indice di sviluppo umano 
(UNDP)
Popolazione (World Bank)
Popolazione urbana 
(World Bank)
Indice del divario di 
genere (WEF)
Alfabetizzazione (World 
Bank)
Anni di scolarizzazione 
effettivi (UNDP)
Copertura sanitaria 
universale (WHO)
Aspettativa di vita 
(UNDP)

75°/100

55,3 MLN
29,5%

146°/199

82,8%

7,7 anni

53%

62,1 anni

opportunità emergenti

Introduzione
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Mission
Children of Africa opera in Kenya per sostenere i bambini 
e i giovani dei gruppi sociali più deboli, con particolare 
attenzione al genere femminile, garantendo loro l’accesso 
ad un’educazione di qualità, tutela sanitaria e alimentare, 
accompagnamento psicologico e sostegno alle famiglie di 
origine.

Children of Africa aspira a un mondo in cui i giovani 
svantaggiati possano acquisire le competenze necessarie 

per essere padroni del loro futuro e fare scelte consapevoli, 
diventando così protagonisti del cambiamento nelle 

comunità in cui vivono.

Vision

L’organizzazione interviene in tre Contee nell’area tra Malindi e il 
confine con la Tanzania. I contesti sono diversi ma i destinatari delle 
attività vivono situazioni simili di fragilità. A Ukunda (Kwale) sorgono 
anche il Mama Lorenza’s Vocational Centre e il laboratorio Emèl.

CONTEA DI KWALE:
Interveniamo con il Sostegno 
a Distanza in supporto dei 
bambini e delle loro famiglie.

CONTEA DI MOMBASA (foto in alto):
 Interveniamo con il Sostegno a Distanza, 

in particolare a Likoni,  uno dei sobborghi più 
pericolosi della città.

CONTEA DI KWALE:  nei dintorni di Ukunda 
sorgono il Mama Lorenza’s Vocational Centre 

(nella foto) e il laboratorio Emèl.

CONTEA DI KILIFI:
Interveniamo con il Sostegno a Distanza 
in supporto dei bambini e delle loro 
famiglie.

Chi siamo

Introduzione
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I progetti

Introduzione

Interveniamo nei villaggi rurali più isolati, 
dove mancano risorse e opportunità. 
Attraverso il Sostegno a Distanza 

accompagniamo nella crescita i bambini 
che vivono situazioni di fragilità e diamo 
supporto alle famiglie di origine. 

Ogni bambino è unico, così come il 
sostegno che gli garantiamo: i nostri 
operatori monitorano ogni casa e ogni 
scuola per dare risposte personalizzate a 
tutte le necessità.

La nostra scuola professionale femminile 
si rivolge alle ragazze in difficoltà che non 
avrebbero modo di proseguire la propria 

istruzione a causa di barriere economiche o culturali. 

Nei due anni in cui vivono a scuola, le studentesse 
imparano il mestiere di sarta o quello di parrucchiera 
ed estetista ma anche a prendersi cura di sé e a 
diventare giovani donne indipendenti.

Emèl è il brand di moda etica fondato nel 2020 
con le migliori studentesse diplomate al Mama 
Lorenza’s Vocational Centre. 

All’interno del laboratorio, che sorge proprio accanto 
alla scuola, vengono realizzati accessori in vera pelle 
e stoffa africana che poi sono distribuiti in Kenya. 

In Europa, Emèl propone borse in tiratura limitata 
attraverso il negozio online www.emel-shop.com.

VILLAGGI RURALI MAMA LORENZA’S VOCATIONAL CENTRE

EMÈL

http://www.emel-shop.com  
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GENNAIO

Michele Senici 
diventa il nuovo 

coordinatore dei 
progetti. La sua 
esperienza nel campo 
dell’educazione e la 
forte conoscenza del 
territorio sono preziose 
per le nostre attività.

Lo staff Emèl va a 
Mombasa con una 

missione: visitare alcune 
fra le più importanti 
aziende di moda del 
Paese per imparare 
nuovi modi di lavorare 
e alcuni segreti del 
mestiere.

Siamo fra i curatori 
del Manno 

Film Mondo, che 
quest’anno propone 
una rassegna di film 
e incontri dedicati al 
Kenya. Veniamo anche 
invitati a una puntata 
del programma 
“Domenica” di RSI per 
parlare delle nostre 
attività.

Come ogni anno 
organizziamo 

incontri nelle comunità 
con le famiglie del 
Sostegno a Distanza. 
Questa volta è per 
parlare di pianificazione 
familiare e salute 
riproduttiva, due temi 
sui quali c’è sempre 
poca informazione.

La tradizionale Cena 
di Children of Africa 

viene organizzata a 
Manno con due chef 
d’eccezione: Irma 
Dütsch e Carlo Cracco. 
Partecipano trecento 
persone per gustare 
il menu dedicato e 
supportare le attività in 
Kenya. 

Emèl lancia, 
attraverso il negozio 

online, un nuovo 
drop per il mercato 
europeo: i modelli 
Mombasa e Lamu 
vengono presentati 
con una combinazione 
di tessuti che evoca il 
magico mistero delle 
notti africane.

FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

Istantanee del 2024
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Il Mama Lorenza si tira 
a lucido! Come accade 

ogni quattro anni, 
facciamo una profonda 
manutenzione alla 
scuola. Abbiamo 
ridipinto tutte le pareti, 
controllato il tetto e gli 
infissi, e fatto le piccole 
riparazioni necessarie.

I ladri fanno irruzione 
al Mama Lorenza, 

così decidiamo 
di aumentare 
ulteriormente i controlli 
di sicurezza. Lungo 
tutto il perimetro viene 
installata una recinzione 
elettrificata e attiviamo 
un nuovo sistema di 
sorveglianza.

Le studentesse del 
Mama Lorenza vanno 

in gita. Quest’anno la 
destinazione è Voi, una 
città nell’entroterra. Per 
molte di loro si tratta 
della prima volta che 
prendono il treno o 
addirittura che escono 
dalla contea.

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE

Salutiamo Matron 
Mary, la nostra 

infermiera che va 
in pensione. Mary 
è in servizio al 
Mama Lorenza fin 
dall’apertura della 
scuola e si è presa 
cura di generazioni 
di studentesse, 
diventando un figura di 
riferimento per tutti.

Il Natale ticinese 
si colora con le 

stoffe dell’Africa. 
Portadocumenti, 
cestini, portachiavi: 
sono sempre più 
numerose le aziende 
che scelgono gli 
accessori firmati Emèl 
come regalo per clienti, 
dipendenti e fornitori.

Si tiene una delle 
edizioni più belle di 

sempre del Summer 
Camp, che permette 
a novanta bambini 
di vivere esperienze 
uniche. È un successo 
anche il Viaggio di 
Conoscenza che porta 
i donatori a scoprire le 
attività sul campo.
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Il 2024 è stato un anno di signi-
ficativa crescita per il Sostegno 
a Distanza, con 36 nuovi ingressi 

che portano a 122 il numero degli 
studenti supportati. La maggior 
parte di loro, il 69%, proviene da 
aree rurali isolate dove la sfida è 
trovare scuole qualificate. Oggi tut-
ti gli istituti con cui collaboriamo 
garantiscono una qualità dell’in-
segnamento adeguata ma, per 
raggiungere questo risultato, non 
sempre abbiamo potuto sceglie-
re la scuola più vicina al villaggio: 
provvediamo quindi al trasporto 
giornaliero per i 40 bambini e ra-
gazzi che ne hanno bisogno.

Il 35% degli studenti frequenta 
in modalità boarding, ovvero con 
la possibilità di vivere all’interno 
dell’istituto, una soluzione fonda-
mentale per chi proviene da con-
testi di violenza e disagio. Abbiamo 
anche distribuito 20.010 pasti alle 
scuole diurne, garantendo un sup-
porto nutrizionale essenziale alle 
famiglie che ne hanno bisogno.

Quattro studenti sono usciti dal 
programma: due hanno abban-
donato anzitempo per mancanza 
di collaborazione, due hanno ter-
minato il percorso. Oggi sette stu-
denti proseguono oltre la scuola 
secondaria: cinque al college e 
due all’università. Il 12% dei bambi-
ni supportati vive situazioni di fra-
gilità così complesse da avere biso-
gno di un sostegno eccezionale e 
personalizzato.

Il nostro impegno però va oltre il 
singolo bambino e coinvolge l’in-
tera comunità. Abbiamo effettua-
to 107 visite a casa per monitorare 
le condizioni abitative, l’alimenta-
zione e le abitudini. Durante que-
sti incontri si verificano ad esem-
pio gli equilibri di potere tra marito 
e moglie, il carico di responsabilità 
che ricade sui figli e molto altro. 
Abbiamo effettuato anche 214 visi-
te a scuola per controllare la quali-
tà dell’insegnamento, parlare con 
docenti e presidi dei risultati degli 
studenti e avere un confronto più 

generale con i ragazzi. Abbiamo 
organizzato 17 incontri di sensibi-
lizzazione con i genitori e collabo-
riamo con sette leader di villaggio, 
33 tra presidi e insegnanti e sette 
dispensari medici.

Il Sostengo a Distanza si conferma 
una risorsa fondamentale per offri-
re opportunità concrete e miglio-
rare la vita di bambini e comunità.

Villaggi rurali

Villaggi rurali
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53% 47%

Rurale Urbano

Bambini supportati

122

Bambini che ricevono
istruzione, visite mediche e
supporto nella crescita. 
Nel 2024 sono stati accolti 36
nuovi bambini nel progetto.

Genere

Contesto di provenienza

69%

Età media

Età media dei bambini
supportati nel corso dell’anno.
Il più piccolo ha 4 anni e il più
grande 24.

11,4
ANNI

Pubblica Privata

44%

56%

Tipologia di scuola

Daily Boarding

65%

35%

31%

Frequenza scolastica

+36 NUOVI

Trasporto

13'920

40 bambini hanno usufruito
del trasporto per andare e
tornare da scuola.

VIAGGI

Supporto alimentare

20'010

Pasti distribuiti tra i bambini
del Sostegno a Distanza
durante i periodi scolastici.

PASTI

I dati del 2024

Rapporto delle attività 2024 Villaggi rurali
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Incontri di
sensibilizzazione

Incontri con i
genitori su temi
di interesse
comune.

17

Numero visite a scuolaRagazzi/e che hanno
concluso

Una ragazza ha
terminato le scuole
professionali, una il
College.

2

Drop out

Un ragazzo ha
abbandonato le
scuole secondarie,
uno le professionali.

Numero visite a casa

Visite a casa.107

College e Università

Cinque ragazzi/e
studiano al College
e due all’Università.

2

7 214

Casi particolarmente
delicati

Necessitano di un
sostegno dedicato
ed eccezionale a
causa di situazioni
di forte fragilità.

12%

Leader di villaggio
coinvolti

Visite a scuola.

7 Leader dei villaggi
con cui collaboriamo,
eletti dalla comunità.

I dati del 2024

Rapporto delle attività 2024 Villaggi rurali
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In agosto abbiamo organizzato 
una giornata di screening me-
dici approfonditi presso il Mama 

Lorenza’s Vocational Centre, of-
frendo visite specialistiche a tutti 
i bambini del Sostegno a Distan-
za. L’intera struttura si è trasfor-
mata in un grande ambulatorio 
con diverse postazioni: i bambini 
iniziavano con analisi del sangue, 
urine e feci. Alla seconda tappa 
era prevista una visita otorinola-
ringoiatrica, seguita dal controllo 
nutrizionale per valutare la cre-
scita e individuare eventuali casi 

di malnutrizione. Alla postazione 
successiva c’erano due oculisti: il 
primo procedeva con il test della 
vista, mentre il secondo valutava 
lo stato di salute dell’occhio. Tra ri-
sate e qualche timore, i bambini si 
sono prestati volentieri al “gioco” 
di leggere le lettere da lontano.
 
Dalle visite sono emerse alcune 
situazioni che richiedono un mo-
nitoraggio costante da parte del-
la nostra assistente sociale e degli 
operatori.

La giornata si è svolta in due fasi: 
la mattina è stata dedicata ai più 
piccoli, mentre il pomeriggio ha 
visto protagonisti i più grandi, che 
oltre alle visite mediche hanno 
affrontato un incontro di educa-
zione sessuale, un momento im-
portante per trattare temi spesso 
trascurati, seguito da un controllo 
specifico sulla salute sessuale.

Queste giornate sono fondamen-
tali non solo per garantire cure 
mediche a bambini che, vivendo in 
aree isolate, difficilmente avreb-

bero accesso a questi servizi, ma 
anche per favorire un approccio 
positivo alla salute riducendo il ri-
corso agli stregoni, ancora diffusi 
nelle comunità rurali.

Gli screening sono stati resi possi-
bili grazie alla collaborazione con 
due centri medici della zona e 
al supporto dei volontari arrivati 
dall’Europa per il Summer Camp, 
che hanno garantito sostegno or-
ganizzativo e supporto emotivo ai 
bambini.

Una giornata di visite mediche

Villaggi rurali
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Faith Mutua, l’assistente sociale che 
segue i bambini del Sostegno a Di-
stanza, può ora contare su due nuovi 

strumenti che le permettono di svolgere 
il proprio lavoro con maggiore autonomia 
ed efficacia. Il primo è un tablet che porta 
sempre con sé nel lavoro sul campo e che 
le è utile per tenere traccia delle numero-
sa attività, dei progressi e dei risultati che 
si ottengono con bambini, genitori, scuo-
le e comunità. In passato le informazioni 
raccolte venivano annotate su carta e tra-

scritte in un secondo 
momento, con il rischio 
di imprecisioni o perdi-
te di dati. Ora, grazie al 
tablet e alla connessione 
disponibile in molte del-
le aree visitate, Faith può 
registrare tutto in tem-
po reale, migliorando la 
precisione dei report e la 
tracciabilità delle azioni 
intraprese.

Il secondo strumento è 
stata la patente di gui-
da. Fino allo scorso anno 
Faith si muoveva utiliz-
zando mezzi pubblici o 
affidandosi a un autista 

per raggiungere le zone 
più isolate. Questo limi-
tava la sua capacità di 
intervento, rendendo 
alcuni spostamenti più 
complessi e dispendio-
si in termini di tempo. 
Averla aiutata a conse-
guire la patente ha rap-
presentato per lei un 
passo importante non 
solo dal punto di vista 
professionale ma anche 
personale. Ora può gui-
dare autonomamente il 
mezzo messo a disposi-
zione dall’organizzazio-
ne, riducendo i tempi di 
percorrenza e amplian-

do la sua operatività. Questa scelta rispec-
chia il nostro impegno nel promuovere 
percorsi di crescita e empowerment, non 
solo per i bambini e le famiglie che sup-
portiamo, ma anche per il nostro staff. Do-
tare Faith di strumenti che rendano il suo 
lavoro più efficiente significa migliorare 
l’intero programma di sostegno, garan-
tendo interventi più puntuali e mirati, a 
beneficio dell’intera comunità.

Strumenti per crescere

Questo lavoro porta 
sempre qualche novità. A 

volte mi rendono felice, altre 
arrabbiata, ma ogni giorno 
ringrazio di averlo scelto.

“
”

Villaggi rurali

Faith Mutua
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Mama Lorenza’s Vocational CentreRapporto delle attività 2024

“Con la presente chie-
diamo di poter visita-
re il vostro istituto per 

approfondire la conoscenza delle 
classi di confezionamento abiti”. 
Così iniziava la lettera inviataci 
a primavera dal direttore di una 
scuola professionale che abbiamo 
accolto poche settimane più tardi. 
Sono sempre di più gli istituti che 
si rivolgono al Mama Lorenza, sia 
su invito del Ministero dell’Istru-
zione che per passaparola, de-
siderosi di apprendere il nostro 
metodo di intervento e il modello 
educativo.

A suscitare interesse sono i corsi 
proposti e la sostenibilità che ga-
rantiamo, ma anche la cura glo-
bale alla persona e le numerose 
attività che organizziamo per 
stimolare la crescita delle ragaz-
ze sul piano personale oltre che 
su quello professionale. Nel 2024, 
per esempio, abbiamo ospitato il 
torneo di netball e pallavolo della 
contea, con le nostre studentesse 

che hanno sfidato le altre scuole 
della zona. Inoltre abbiamo preso 
parte a una competizione di dan-
za e teatro, qualificandoci per le 
fasi nazionali. Abbiamo ospitato 
vari laboratori, alcuni più impe-
gnativi, come quelli di imprendi-
torialità e crescita personale, altri 
con una componente di svago, 
come quello che per qualche set-
timana ha insegnato alle ragazze 
a creare perline e gioielli a partire 
da materiali di riciclo.

Non ci siamo limitati alle attivi-
tà interne alla scuola, ma siamo 
anche usciti per partecipare a 
eventi lungo la costa. Tra questi, 
i workshop su natura e sosteni-
bilità del Diani Turtles Festival, e 
l’esposizione dei lavori delle sarte 
Emèl al mercato che si tiene rego-
larmente a Diani. Un’altra espe-
rienza significativa è stata la gita 
a Voi, una cittadina nell’entroter-
ra; molte ragazze hanno vissuto 
per la prima volta l’esperienza di 
prendere il treno.

Abbiamo anche investito nella 
manutenzione della scuola, ad 
esempio ridipingendo tutti gli 
ambienti, oltre ad aver effettua-
to riparazioni e piccole migliorie. 
Dopo lo spiacevole episodio acca-
duto in estate, abbiamo deciso di 
implementare ulteriormente il 
sistema di sicurezza, installando 
una recinzione elettrificata lungo 
il perimetro e potenziando il servi-
zio di sorveglianza.

La scuola è sempre aperta a col-
laborazioni che possano arricchi-
re i nostri servizi. In questo senso, 
abbiamo avviato una partnership 
con il Kwale Eye Centre, che for-
nirà visite oculistiche regolari alle 
studentesse del Mama Lorenza e 
ai bambini dei villaggi rurali, un 
servizio fondamentale e utile. Ab-
biamo inoltre accolto come volon-
taria la dottoressa Margarida Car-
doso, un medico portoghese che 
ha dato un contributo importante, 
tenendo corsi di primo soccorso 

e salute generale.
Infine, abbiamo avviato un pro-
gramma di formazione per il no-
stro staff, incentrato su tematiche 
legate alla cura e all’accuratezza. 
Questo percorso si svolgerà per 
tutto il 2025, con l’obiettivo di ren-
dere il nostro team sempre più 
unito e preparato a rispondere 
alle esigenze di bambini e studen-
tesse.
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Mama Lorenza’s Vocational CentreRapporto delle attività 2024

Sada ha iniziato il suo percorso con 
Children of Africa a soli quattro anni, 
quando è entrata nel programma di 

Sostegno a Distanza. Cresciuta in una delle 
zone più povere del distretto di Malindi, la 
sua infanzia è stata segnata da grandi diffi-
coltà: il padre è venuto a mancare quando 
lei era ancora molto giovane, e la madre ha 
fatto di tutto per garantirle un’opportunità 
di studio. 

Tuttavia la vita ha riservato altre prove: 
quando Sada aveva solo 14 anni, anche 
la madre è scomparsa, lasciandola senza 
punti di riferimento.

Le difficoltà economi-
che, insieme all’ecces-
sivo carico di responsa-
bilità per essere rimasta 
l’unica donna in casa con 
tre fratelli, l’hanno spinta 
a interrompere gli studi. 
Per mesi si è allontanata 
dalla scuola, provando 
anche a scappare con 
un ragazzo. L’abbiamo 
raggiunta a casa, gui-
dando per ore su strade 
dissestate, e ascoltata a 
lungo. Alla fine è stata 
la preside Jane a capire 
il disagio della ragazza 
e a proporre la soluzio-
ne giusta, invitandola 
ad allontanarsi da casa 
per andare a studiare al 
Mama Lorenza. Nel 2023 
Sada è stata accolta a 
scuola, dove ha trova-
to non solo un’istruzio-
ne, ma anche un luogo 
sicuro e stimolante in 
cui crescere. Ha scelto il 

corso di Sartoria e, nonostante le 
difficoltà iniziali, si è distinta per 
il suo impegno e i suoi risultati: 
Sada ha ottenuto voti eccellenti e 
ancora non sa che alla prossima 
cerimonia di consegna dei diplo-
mi sarà premiata come migliore 
studentessa del suo corso.

Come già è successo alle altre 
“best students” prima di lei, ha 
ricevuto una proposta di lavoro 
presso il laboratorio Emèl dove 

ha svolto il tirocinio e ricevuto gli 
apprezzamenti delle colleghe.

La storia di Sada è un esempio 
concreto di come il sostegno giu-
sto possa cambiare il destino di 
una persona, da una bambina 
che rischiava di non avere un fu-
turo a una giovane donna pronta 
ad affrontare il mondo con deter-
minazione e successo.

Il percorso di Sada
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EmèlRapporto delle attività 2024

Il laboratorio Emèl è in continuo 
fermento. Nel corso del 2024 
gli ordini in loco sono cresciuti 

con un sostanziale equilibrio fra 
i prodotti già in catalogo e quelli 
invece su commissione. In Euro-
pa sono aumentate le aziende 
che hanno fatto richiesta degli 
accessori come ad esempio por-
tadocumenti, astucci e cestini in 
stoffa per i regali di Natale. Questa 

situazione ci ha dato la spinta per 
affrontare una profonda riorga-
nizzazione dei processi di produ-
zione. Abbiamo rivisto ogni pas-
saggio, dai fornitori alle consegne 
dei prodotti, passando per metodi 
e tempi con cui ogni lavorazione 
viene effettuata.

Per coordinare e gestire lo staff, 
a giugno abbiamo assunto una 

responsabile di produzione, Ire-
ne Murei, che ha il compito di su-
pervisionare i processi. Se tutte 
le sarte oggi impiegate si sono 
diplomate al Mama Lorenza’s Vo-
cational Centre, anche Irene ha 
un legame con la nostra scuola: 
in passato ha frequentato il pa-
rallel program, ovvero i corsi di 
formazione aperti a tutti che ven-
gono tenuti nei periodi di pausa 
dalle lezioni. Dopo aver acquisito 
esperienza altrove, adesso Irene è 
arrivata a Emèl per aiutarci a fare 
un salto di qualità: il suo compito 
non è semplice perché per cam-
biare ogni abitudine serve un po’ 
di pazienza, ma già oggi il suo ap-
porto è evidente.

Il terzo ambito di intervento ri-
guarda senza dubbio la struttura. 
Il laboratorio nato per permettere 
alle sarte di evadere piccole com-
missioni oggi non è più funzio-
nale per questa nuova sfida. Le 
postazioni non sono sistemate in 
maniera efficiente, le attrezzature 
sono inadeguate: è necessario af-

frontare un profondo ammoder-
namento. Per questo motivo nella 
seconda parte dell’anno ci siamo 
concentrati sulla progettazione e 
la ricerca fondi, per poter iniziare i 
lavori necessari nel 2025.

Se vogliamo far uscire Emèl dalla 
dimensione del progetto di soli-
darietà e farla diventare un’attivi-
tà che funziona e genera reddito, 
allora sarà sempre più importan-
te potenziare tutti gli aspetti che 
servono per operare a queste 
condizioni e in questi contesti. 
Dobbiamo essere bravi a stringe-
re relazioni con i giusti fornitori, 
tenere sempre aggiornate le sar-
te, continuare a far conoscere il 
marchio, e molto altro. Non sarà 
un percorso facile perché l’obiet-
tivo è ambizioso: il gruppo però è 
coeso, la direzione è chiara, e non 
mancano le idee e le competenze 
per fare bene.
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Risorse umaneRapporto delle attività 2024

Il 2024 si è aperto con un impor-
tante avvicendamento per quan-
to riguarda le risorse umane. Mi-
chele Senici è stato nominato 
nuovo coordinatore dei progetti 
al posto di Anna Laura Dilauro. Mi-
chele vive a Diani da qualche anno 
e ha una profonda esperienza nel 
campo dell’educazione, oltre che 
nella gestione di progetti. La sua 
impronta si è sentita da subito: 
entrato presto in sintonia con la 
preside Jane Mwaka, l’assistente 
sociale Faith Mutua e con tutto lo 

staff, si è messo al lavoro per ra-
zionalizzare tanti processi, oltre 
a favorire nuovi contatti e oppor-
tunità. Il suo è un ruolo delicato e 
importante per la buona riuscita 
dei progetti, e Michele ha dimo-
strato fin da subito sana ambizio-
ne, capacità, determinazione e un 
sincero desiderio di far crescere le 
persone che lavorano con lui.

Un altro importante innesto è sta-
to quello di Irene Murei quale re-
sponsabile di produzione a Emèl. 

Il suo inserimento, avvenuto a giu-
gno, non è stato altrettanto sem-
plice perché ha rappresentato per 
lo staff la necessità di imparare 
un modo nuovo di lavorare. Cam-
biare le abitudini non è semplice, 
ma Irene è riuscita a integrarsi nel 
gruppo e, dopo un periodo di as-
sestamento, oggi è nelle condizio-
ni di lavorare bene e rappresenta 
certamente un valore aggiunto 
per tutto il progetto.

A fine anno abbiamo invece sa-
lutato Matron Mary, l’infermiera 
che è parte del Mama Lorenza fin 
dall’apertura. Mary ha vissuto per 
tutti questi anni all’interno della 
scuola e ha visto passare genera-
zioni di studentesse. Il suo ruolo 
però andava molto oltre: educa-
trice, confidente, occhio attento 
nella gestione. Ora Mary può final-
mente godersi la pensione e noi 
la ringraziamo profondamente 
per tutto quello che ha fatto.

Risorse umane



/ 43/ 42

Fasce d’età

Personale in servizio

28

Le risorse umane coinvolte in
Kenya e in Europa per la
riuscita dei progetti.

Area di impiego

Management Insegnanti

Ausiliari Artigiane

0 - 2 3 - 4 5 - 6 > 14
0

2

4

6

8

10

Anni di servizio

Donne Uomini

68%

32%

Genere

Kenya Svizzera Italia
0

5

10

15

20

25

4% 7%

89%

Provenienza del personale

29%

21%25%

25%

Full time Part time

82%

18%

Tipologia di contratto

20 - 30 30 - 40 40 - 50 50 - 65 65+
0

2

4

6

8

10

I dati del 2024

Rapporto delle attività 2024 Risorse umane

/ 43/ 42



/ 45/ 44

Risorse economicheRapporto delle attività 2024

Il 2024 è stato per Children of 
Africa un anno tendenzialmen-
te positivo per quanto riguarda 

il reperimento delle risorse eco-
nomiche, che hanno quindi dato 
l’opportunità di effettuare impor-
tanti investimenti nelle attività 
in Kenya. L’organizzazione è in-
fatti riuscita a coinvolgere dona-
tori istituzionali e privati anche su 
progettualità a lungo termine e 
questo ha permesso di iniziare ad 
accantonare fondi che potranno 

essere utilizzati al momento ap-
propriato. 

In linea con gli anni precedenti, ol-
tre l’80% delle risorse è stato desti-
nato ai progetti, mentre si riduce 
la percentuale di quelli necessari 
al sostentamento della struttu-
ra (che passa dal 4,7% del 2023 al 
3%). Il restante è servito per attività 
di comunicazione e raccolta fondi, 
con un incoraggiante rapporto di 
1:42. Questo significa che per ogni 

Il nostro impegno nei progetti

Mama Lorenza’s Vocational Centre
51,5%
137’342 Chf

Villaggi Rurali
28,8%
76’819,7 Chf

Emèl
19,7%
52’700,8 Chf

Totale utilizzo dei fondi

Attività Istituzionali
82,7%
266’862,50 Chf

Raccolta fondi
14,3%
46’295,50 Chf

Costi gestionali
3%
9’527,25 Chf

Risorse economiche
franco investito in attività di rac-
colta fondi ne sono stati raccolti 
42 da dedicare ai progetti.

La distribuzione delle risorse vede 
come sempre il grosso impegno 
per il Mama Lorenza’s Vocational 
Centre al quale vengono destinati 
circa la metà dei fondi dedicati ai 
progetti; seguono i villaggi rura-
li che, grazie a una progettualità 
solida e ormai consolidata, per-
mette un sostanziale equilibrio 

tra fondi raccolti e utilizzati. Si 
registra infine un lieve aumento 
delle risorse dedicate a Emèl per 
la quale sono stati necessari inter-
venti straordinari per supportare 
al meglio una crescita che fa ben 
sperare per il futuro.

Per quanto riguarda la provenien-
za dei fondi, si registra un signifi-
cativo aumento da parte di tutte 
le fonti a esclusione delle azien-
de, che confermano il risultato 
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Origine dei finanziamenti

Persone fisiche
34,9%
142’183 Chf

Aziende e Fondazioni
22,8 %
92’822,60 Chf

Sostegno a Distanza
17,6 %
71’524 Chf

Emèl
2,5 %
10’019,90 Chf

Eventi
22,3 %
90’635,80 Chf

dell’anno precedente. Da segna-
lare l’importante incremento di 
entrate rappresentato dalla Cena 
di beneficenza che ha avuto un ri-
sultato straordinario e rappresen-
terà un sostegno importantissimo 
alle attività sul campo. L’evento 
speciale che ha visto il coinvolgi-

mento di chef stellati e la parteci-
pazione di circa trecento ospiti è 
stato anche l’occasione per pre-
sentare le storie e le necessità de-
gli studenti a un nuovo pubblico 
che potrà auspicabilmente essere 
nuovamente coinvolto in futuro. 
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La primavera 2024 ha portato 
con sé due eventi di grande 
rilievo che ci hanno permes-

so di rafforzare il legame con i so-
stenitori e di dare ancora più visi-
bilità ai progetti in Kenya.

Il primo evento, la Cena di Chil-
dren of Africa, si è svolto il 23 
maggio presso il Suglio Business 
Center di Manno. Una serata all’in-
segna della solidarietà e dell’alta 
cucina, resa ancora più speciale 
dalla partecipazione di due chef 
d’eccezione: Carlo Cracco e Irma 

Dütsch. I due rinomati chef han-
no ideato un menù esclusivo e 
ispirato a Children of Africa, deli-
ziando i palati dei circa 300 ospiti 
presenti. Oltre all’eccellenza ga-
stronomica, la cena è stata arric-
chita dalle testimonianze degli 
operatori dell’associazione, che 
hanno raccontato le storie e le sfi-
de affrontate in Kenya, e dall’in-
trattenimento del Duo KaLip, che 
ha stupito il pubblico con numeri 
di illusionismo e mentalismo. Un 
tocco simbolico ha legato tutti i 
partecipanti: l’invito a indossare 

un accessorio di colore rosso, in 
omaggio alla terra d’Africa e alla 
missione dell’organizzazione. L’e-
vento è stato un successo sotto 
ogni punto di vista, e tutti i fon-
di raccolti sono stati destinati ai 
progetti a sostegno dei bambini e 
delle ragazze che crescono in con-
testi di fragilità.

Il secondo evento ha rappresenta-
to un’importante occasione di vi-
sibilità per Children of Africa che è 
stata al centro della trasmissione 
“Domenica” di RSI, condotta da 

Carla Norghauer. Durante l’inter-
vista, la direttrice Carolina Ber-
nasconi ha potuto raccontare il 
lavoro dell’associazione, portando 
all’attenzione del pubblico svizze-
ro le storie di riscatto e di speranza 
dei bambini e delle ragazze so-
stenuti in Kenya. Grazie a questo 
spazio televisivo, è stato possibile 
condividere con un pubblico an-
cora più ampio l’impegno quoti-
diano di Children of Africa e l’im-
portanza del sostegno ricevuto da 
tante persone.

Eventi e attività
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“Dove nasce la magia. Storie dal 
Kenya per Natale” è l’iniziati-
va dedicata ai bambini che ha 

preso vita il 20 dicembre a Lugano. A idear-
la e proporla sono state due persone mol-
to vicine alla nostra organizzazione: Tessa 
e Corinna hanno in comune l’amore per la 
creatività e l’innato talento per intrattenere 
i bambini e farli sognare a occhi aperti.

Si sono rivolte a noi con un’idea: organiz-
zare un evento per invitare i più piccoli ad 

ascoltare le fiabe africa-
ne e fare merenda insie-
me. Quella che ci sem-
brava già una bellissima 
attività si è però presto 
trasformata in qualcosa 
di ancora più grande e 
magico: ogni fiaba era lo 
spunto per realizzare un 
laboratorio. Così, dopo 
aver ascoltato “La luce di 
Leonard” i bambini han-
no dato vita al Muro dei 
Talenti; “La ragazza che 
amava il mare” invece è 
stata d’ispirazione per 
lasciarsi cullare dal suo-
no delle onde e dalle im-
magini. I laboratori sono 
stati tantissimi e i bam-
bini hanno lasciato l’e-
vento dopo aver fabbri-
cato ciascuno il proprio 
amuleto. 

Prima di salutarsi e au-
gurarsi buone feste, c’è 
stato anche il tempo per 

godere di una merenda in pieno 
stile natalizio!

Abbiamo trascorso insieme un po-
meriggio bello e solidale, perché 
tutti i fondi raccolti sono andati a 
sostenere le attività in Kenya. L’i-
niziativa però ha avuto anche un 
altro, grande merito, ovvero quel-
lo di aver avvicinato i più piccoli a 

una cultura lontana, che spesso si 
conosce solo per stereotipi, e che 
non è sempre di facile accesso. At-
tività come queste sono importan-
ti anche perché abituano i bambi-
ni ad allargare il proprio sguardo 
sul mondo.

I modi per contribuire alle attività di Children of Africa sono 
tanti. Ecco alcuni esempi:

Saremo al tuo fianco per progettare insieme le attività e per 
fornirti i materiali necessari a raccontare l’iniziativa e il suo 
impatto benefico. Scrivici a donazioni@childrenofafrica.ngo 
per proporci la tua idea!

Chiedi una donazione al posto del regalo per compleanni, 
lauree o anniversari. Festeggiare con noi le occasioni im-
portanti le rende ancora più speciali!
Organizza un’attività e chiedi una piccola donazione a chi 
partecipa. Può essere un aperitivo solidale, una partita a 
pallavolo, una conferenza o un concerto…
Sfrutta le tue passioni e abilità: dipingi biglietti di auguri 
da vendere e dona il ricavato, oppure organizza una lezione 
di ceramica e chiedi una donazione al posto della quota di 
iscrizione.

-

-

-

PARTECIPA ANCHE TULe iniziative dei sostenitori
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Children of Africa è nata come pro-
getto di apertura e scambio. “L’A-
frica va ascoltata” diceva la nostra 

fondatrice, Lorenza Bernasconi, e quel-
le parole guidano il nostro lavoro ancora 
oggi.
Ogni incontro fra sostenitori e bambi-
ni regala un’opportunità e porta con sé 
dinamiche di potere che non possiamo 

ignorare. Per questo, il 
nostro obiettivo è favori-
re scambi autentici, ba-
sati sul rispetto e sull’a-
scolto reciproco.
Nel 2024 abbiamo avuto 
la gioia di esserci riusciti 
in più occasioni, ma in 
due casi è stato partico-
larmente evidente.

L’ultima edizione del 
Summer Camp è stata 
rara per bellezza e inten-
sità. Un gruppo di dieci 
ragazzi provenienti da 
tutta Europa ha creato 
subito l’alchimia giusta 
per offrire ai bambini 

esperienze irripetibili. 
L’inizio imprevisto, con 
i ladri che hanno fatto 
irruzione a scuola, per 
fortuna non li ha ferma-
ti: per due settimane il 
Mama Lorenza è stato 
un laboratorio di giochi, 
attività, scoperte e in-
contri. In più occasioni 
siamo anche usciti da 
scuola, alla scoperta del 
territorio circostante: 
quanta emozione abbia-
mo trovato negli occhi di 
chi vedeva il mare per la 
prima volta!

Anche il Viaggio di Conoscenza ha rega-
lato momenti molto significativi. Grazie a 
un gruppo composito ma interessato e 
rispettoso abbiamo viaggiato attraverso i 
nostri progetti, abbiamo parlato con le fa-
miglie dei villaggi rurali, visitato le scuole, 
siamo andati a trovare le ex studentesse 
nei luoghi in cui oggi lavorano. E abbiamo 
avuto l’opportunità di vivere la giornata 
più bella dell’anno, la Cerimonia di Conse-
gna dei Diplomi, a conclusione di un viag-
gio che rimarrà nel cuore di tutti.

Dall’Europa al Kenya

Eventi e attività
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Uno dei doni più belli del 
2024 è arrivato inatteso, 
svelandosi un po’ alla volta. 

Margarida Cardoso è un medico 
portoghese che ha conosciuto la 
nostra organizzazione attraverso il 
passaparola. Appassionata del suo 
lavoro, profonda conoscitrice del 
contesto e curiosa del mondo, ci ha 
chiesto di poter fare un’esperienza 
di volontariato a supporto dei pro-
getti in Kenya. L’abbiamo accolta 
volentieri, consapevoli di poter be-
neficiare della sua formazione e di 
conoscenze tanto specifiche. 

Abbiamo quindi concordato una 
permanenza di circa un mese e, 
come sempre accade alla parten-
za di un volontario, l’abbiamo sot-
toposta a un percorso di forma-
zione perché arrivasse preparata 
al contatto con studenti e opera-
tori. Margarida si è rivelata un’otti-
ma professionista e una persona 
splendida. In aggiunta agli incon-
tri che avevamo organizzato, ha 
proseguito in autonomia a fare 
ricerche e approfondimenti sul-
le specificità del contesto e delle 
situazioni che avrebbe affrontato 

parlando di salute in un luogo in 
cui i medici sono spesso visti con 
diffidenza.

Durante la sua permanenza, con 
le ragazze del Mama Lorenza e 
con le mamme dei villaggi rurali 
ha parlato di salute, primo soc-
corso, prevenzione, sollevando 
anche argomenti non sempre 
semplici. 
Lo ha fatto con grande compe-
tenza, chiarezza ed empatia, 
adattandosi ai diversi contesti e 
riuscendo ogni volta a creare un 

legame con le persone che aveva 
davanti. 

Durante la festa d’addio, le studen-
tesse hanno voluto farle sapere, a 
modo loro, quanto i suoi insegna-
menti fossero stati efficaci: così, 
insieme ai saluti e ai balli di rito, 
hanno messo in scena anche al-
cune situazioni che richiedevano 
un intervento medico, mostrando 
quello che avevano imparato.

Margarida, un dono inatteso

Eventi e attività
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GRAZIE DI CUORE
A tutte le persone, le aziende, le organizzazioni che supportano le 

attività in Kenya.
Ai membri dei Consigli di Amministrazione.

Allo staff in Svizzera, in Italia e in Kenya, e a tutti i volontari.
A Fontana Print SA che ci ha permesso di stampare questo opuscolo.

Grazie per aver scelto di donare un futuro ai bambini, alle ragazze e 
alle famiglie che in Kenya vivono situazioni di forte fragilità.

Le attività di Children of Africa sono possibili grazie all’impegno e al 
coinvolgimento di chi crede nei valori della solidarietà e dell’istruzione. 
Ci sono tanti modi per contribuire!

Fai una donazione
Puoi donare tramite carta di credito sul sito www.childrenofafrica.ngo.

Puoi donare anche tramite bonifico bancario:
- in Svizzera, presso Banca dello Stato del Cantone Ticino, 
CH08 0076 4214 0796 2200 1
- in Italia, presso Banca Popolare di Sondrio, 
IT04Z0569651050000020295X40

Tutte le donazioni a Children of Africa sono detraibili o deducibili 
secondo la normativa fiscale del paese di riferimento.

Avvia un Sostegno a Distanza
Visita la pagina dedicata sul sito www.childrenofafrica.ngo o scrivici a 
sad@childrenofafrica.ngo per ricevere tutte le informazioni. 
Il Sostegno a Distanza cambia la vita del bambino o della bambina di 
cui ti prendi cura e… anche la tua!

Diventa volontario
C’è un modo speciale per far sentire la propria vicinanza ai bambini e 
alle ragazze che supportiamo: far conoscere le loro sfide e i loro sogni a 
quante più persone possibile anche in Europa. 

Viaggia in Kenya
Vieni a scoprire i nostri progetti in Kenya. Puoi partecipare al Summer 
Camp, l’esperienza di volontariato con i bambini dei villaggi rurali, 
oppure prendere parte al Viaggio di Conoscenza, per scoprire da vicino 
le attività e fare turismo fuori dalle rotte più battute. Possiamo anche 
progettare un percorso di volontariato personalizzato in base alle tue 
competenze e abilità. Ti aspettiamo!

Resta in contatto
Anche una condivisione sui social è importante. Ci trovi sulle principali 
piattaforme e, visitando il nostro sito web, puoi iscriverti alla newsletter 
mensile per ricevere storie e aggiornamenti dal campo.

Unisciti a noi

http://www.childrenofafrica.ngo
http://www.childrenofafrica.ngo
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CHILDREN OF AFRICA FOUNDATION

Via Fesciano 4 
6965 Cadro
SVIZZERA

Banca dello Stato del Canton Ticino, Lugano
IBAN CH08 0076 4214 0796 2200 1

CHILDREN OF AFRICA O.D.V

Via Aurelio Saffi
20123 Milano
ITALIA

Banca Popolare di Sondrio, Campione d’Italia
IBAN: IT04 Z056 9651 0500 0002 0295 X40

CHILDREN OF AFRICA ORGANIZATION

P.O. Box 707
80400 Ukunda
KENYA

Banca NCBA Bank, Ukunda
Conto: 6604630037 - Swift: CBAFKENXXXX

info@childrenofafrica.ngo
www.childrenofafrica.ngo

info@emel-shop.com
www.emel-shop.com

Seguici su

CONSIGLIO DI FONDAZIONE

Zanzi Gabriele, Presidente
Prof. Noseda Giorgio, Presidente Onorario
Bernasconi Corinna, Membro
Bernasconi Gianmarco, Membro
Bertoni Franco, Membro
Gaffuri Sara, Membro
Simeoni Barbara, Membro

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Bernasconi Carolina, Presidente
Poma Fulvia, Vice Presidente
Bernasconi Gilberto, Tesoriere

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Bernasconi Carolina, Presidente
Mawathe Caroline, Tesoriere
Mwai James, Segretario
Bakari Juma, Membro
Bernasconi Andrea, Membro
Maluki Martina, Membro

Contatti

http://www.childrenofafrica.ngo
http://www.emel-shop.com 



